
DIVISIONE DECENTRAMENTO, SERVIZI CULTURALI E AMMINISTRATIVI, 
GIOVANI E PARI OPPORTUNITA'
AREA CULTURA, ARCHIVIO, MUSEI E BIBLIOTECHE
S. BIBLIOTECHE (D35B)

PROPOSTA N. 21110 Torino, 20/07/2021

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

PROPOSTA AL CONSIGLIO

Convocata la Giunta, presieduta dall'Assessora Maria LAPIETRA, sono presenti gli Assessori: 

Antonietta DI MARTINO

Roberto FINARDI

Antonino IARIA Alberto UNIA

Francesca Paola LEON Sergio ROLANDO

Marco PIRONTI

Assenti, per giustificati motivi, oltre la Sindaca Chiara APPENDINO e la Vicesindaca Sonia 
SCHELLINO, gli Assessori:
Marco Alessandro GIUSTA - Alberto SACCO

Con l’assistenza del Segretario Generale Mario SPOTO. 

OGGETTO: REGOLAMENTO  DELLE  BIBLIOTECHE  CIVICHE  TORINESI.
APPROVAZIONE.

Le Biblioteche pubbliche sono riconosciute dalla normativa vigente come servizi pubblici essenziali
(Legge 12 novembre 2015, n. 182). Questo aspetto è stato confermato dai decreti del Governo e
dalle  Linee guida della Conferenza delle Regioni e delle province autonome per la ripresa delle
attività  economiche  e  produttive,  anche  in  fase  pandemica.  Lettura  e  Cultura  sono infatti  beni
comuni per promuovere società resilienti, come sostiene l’UNESCO in una nota pubblicata a marzo
2020, in cui si dichiara che “il coronavirus, come tutte le crisi, ha fatto crescere il desiderio di
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cultura delle persone e delle comunità.” 
L’IFLA - The International Federation of Library Associations and Institutions riconosce inoltre alle
Biblioteche  un  ruolo  essenziale  per  l’attuazione  dei  17  obiettivi  dell’Agenda  per  lo  sviluppo
sostenibile, in considerazione della loro capacità di rivolgersi a fasce differenti di pubblico, del loro
essere  luoghi  di  prossimità,  inclusivi  ed accessibili  e  strumenti  per  la  promozione di  azioni  di
welfare culturale. 
L’Indagine nazionale La Biblioteca per te promossa dall’AIB - Associazione Italiana Biblioteche e
RdR - Rete delle Reti, con la direzione scientifica di BIBLAB - Laboratorio di biblioteconomia
sociale e ricerca applicata alle biblioteche dell’Università di Roma Sapienza, conclusasi a marzo
2021,  ha  evidenziato  l’alto  livello  di  fidelizzazione  e  di  riconoscimento  del  ruolo  del  servizio
bibliotecario  pubblico,  anche  da  parte  dei  cittadini  e  delle  cittadine  di  Torino  e  dell’area
metropolitana nel promuovere percorsi di cittadinanza attiva, di appartenenza e di rafforzamento
delle competenze diffuse della comunità.
Le biblioteche civiche potranno inoltre svolgere un ruolo fondamentale nel favorire i processi di
cittadinanza digitale, come previsto dal PNRR, rappresentando sul territorio l’ossatura per l’accesso
dei cittadini e delle cittadine al digitale, sia promuovendo la lettura digitale sia organizzando servizi
per aumentare le competenze digitali degli/delle utenti.
Considerato che le biblioteche pubbliche e i sistemi bibliotecari, per dare attuazione alle proprie
finalità  e  obiettivi,  devono  essere  dotate  di  un  proprio  regolamento  in  cui  vengono  definiti
l’organizzazione dei servizi e il loro funzionamento; il regolamento è, infatti, lo strumento con cui
si specificano anche le modalità di fruizione e di accesso ai luoghi della cultura, secondo quanto
previsto  sia  dagli  articoli  102  e  103  del  Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio  (Decreto
Legislativo n.  42 del  16 gennaio 2004 e s.m.i.)  sia  dalla  normativa  regionale sulle  biblioteche
pubbliche e sui sistemi bibliotecari.
In considerazione della recente approvazione del Regolamento sul Decentramento (n. 374), nonché
del nuovo Regolamento Regionale “Disciplina delle biblioteche, delle reti e dei sistemi bibliotecari
in attuazione dell’articolo 22, comma 4 della Legge 11 del 1 agosto 2018 - Disposizioni coordinate
in  materia  di  cultura”,  in  corso  di  approvazione  da  parte  della  Giunta  Regionale,  si  è  ritenuto
opportuno  e  non  più  procrastinabile,  provvedere  alla  stesura  di  un  nuovo  regolamento,  in
sostituzione del vigente n. 56 (approvato dal Consiglio Comunale nel 1957 e la cui ultima modifica
risale al 1978), dedicato alla definizione dei principi, finalità e compiti del sistema bibliotecario
della Città, valorizzando in particolare la nuova visione e missione del sistema stesso, orientato a
sostenere  la  crescita  culturale  dei  cittadini  e  delle  cittadine,  favorirne  l’integrazione  sociale  ed
interculturale e asicurare i processi di cittadinanza digitale.
Con il presente atto si procede pertanto all’approvazione del nuovo Regolamento delle Biblioteche
civiche torinesi, allegato al presente provvedimento e del quale forma parte integrante, (allegato 1),
che recepisce e disciplina l’attuale assetto organizzativo delle Biblioteche civiche torinesi, articolate
in  sistema  bibliotecario  urbano,  l’evoluzione  normativa  del  settore  sopra  richiamata,  i  nuovi
orientamenti internazionali ed i nuovi bisogni dei pubblici, evidenziatisi anche in fase pandemica.
Il regolamento è articolato in cinque titoli che definiscono i principi e le finalità delle Biblioteche
civiche  torinesi,  il  patrimonio  e  il  bilancio,  l’organizzazione  funzionale,  le  risorse  umane,
l’organizzazione del  lavoro e  i  servizi  al  pubblico.  È stato predisposto tenendo conto delle  più
significative  esperienze  italiane,  delle  linee  guida  definite  dagli  organismi  internazionali  che  si
occupano  di  biblioteche  pubbliche  (Manifesto  IFLA/UNESCO  sulle  Biblioteche  pubbliche;  Il
servizio bibliotecario pubblico. Linee guida dell’IFLA per lo sviluppo), della necessità di rafforzare
il posizionamento del sistema bibliotecario urbano, viste le numerose collaborazioni in essere con il
terzo settore, con il Sistema Bibliotecario dell’Area Metropolitana (SBAM) e con le altre realtà
culturali cittadine e della filiera del libro e della lettura.
Sono stati inoltre tenuti in considerazione i requisiti minimi di funzionamento definiti dalla Regione
Piemonte per i sistemi bibliotecari e quanto previsto dal Regolamento del decentramento della Città
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di Torino (n. 374 approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale del 17 dicembre 2015 e
modificato con Deliberazione del Consiglio Comunale del 16 novembre 2020). Un glossario, che è
parte del titolo I, rende conto della terminologia tecnica adottata e si propone come strumento di
facilitazione per la lettura del testo. 
Ai sensi degli articoli 42 e 43 del Regolamento del Decentramento si è provveduto a trasmettere la
proposta di regolamento alle/ai Presidenti delle Circoscrizioni perché ne prendessero visione.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA COMUNALE

Visto il Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18
agosto 2000 n. 267.

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono: 

◦ favorevole sulla regolarità tecnica; 

◦ favorevole sulla regolarità contabile;

Con voti unanimi, espressi in forma palese;

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE

per le motivazioni espresse in narrativa, che integralmente si richiamano; 

1. di  approvare  il  nuovo  testo  del  Regolamento  delle  Biblioteche  civiche  torinesi,  allegato  al
presente provvedimento per costituirne parte integrante (all. 1);

2. di stabilire che il Regolamento entri in vigore al termine della pubblicazione all'Albo Pretorio
della presente deliberazione, con l’abrogazione contestuale del vigente Regolamento n. 56 del
1957 e s.m.i.;

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari aggiuntivi;
4. di dare atto che il presente atto non è pertinente alle disposizioni contenute nelle circolari prot.

9649  del  26.11.2012  “Razionalizzazione  controllo  della  spesa  per  utenze”,  prot.  16298  del
19.12.2012 e prot. 9573 del 30 luglio 2013 “Disposizioni in materia di valutazione dell’impatto
economico”;

5. di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il presente
provvedimento immediatamente eseguibile ai  sensi dell’art.  134, 4° comma, del Testo Unico
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. L'approvazione del Regolamento è da considerarsi
urgente in  quanto il  vigente regolamento,  datato 1957,  non risponde in  modo esaustivo  alla
nuova mission del sistema bibliotecario urbano e risulta non coerente con i principi contenuti nel
nuovo  Regolamento  sul  Decentramento  della  Città,  nonchè  con  quelli  del  Regolamento
Regionale  "Disciplina  delle  Biblioteche..",  in  corso  di  approvazione  da  parte  della  Giunta
Regionale.

Proponenti:
L'ASSESSORA
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Francesca Paola Leon

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
LA DIRIGENTE
Monica Sciajno

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
LA DIRIGENTE FINANZIARIA

Elena Brunetto
 
________________________________________________________________________________

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1,  archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. PROP-21110-2021-All_1-rg_bct_16_07__21.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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